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BOMBARDAMENTO DEL COLLEGINO DI COLONNATA 

8 febbraio 

(si celebra la domenica più vicina) 

 

Ore 9.30 - Ritrovo al Cimitero Maggiore 

 

Formazione del corteo che è così composto: gonfalone, Sindaco e a seguire gli eventuali altri 

gonfaloni, i vessilli e le altre autorità. 

 

Corteo fino al Monumento commemorativo del Collegino 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Ore 10.00 - Ritrovo presso la Biblioteca Ernesto Ragionieri (Sala Meucci) per un ricordo degli eventi 

del Collegino 

 

Ore 11.00 - Corteo dalla Biblioteca alla Chiesta di San Romolo a Colonnata 

 

Ore 11.30 - Santa Messa in suffragio delle vittime alla quale partecipano il Sindaco con il gonfalone 

civico 

 

In previsione della manifestazione viene deposta una corona anche presso: 

 

- il “Monumento per i bambini vittime di tutte le guerre”, posto nella piazzetta tra l’intersezione di 

via Giotto, via Bixio, via delle Porcellane a Colonnata; 

- il tabernacolo di via delle Porcellane. 
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ECCIDIO DEL LUNEDÌ DI PASQUA 

 

 

Ore 9.45 - Ritrovo in Piazza Vittorio Veneto 

 

Ore 10.30 - Casa del Popolo di Pian di San Bartolo  

La corona è già collocata sulla lapide 

Il gonfalone, precedendo il Sindaco, si porta davanti alla lapide e prende posizione lateralmente. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Partenza per la Stazione di Montorsoli 

 

Ore 10.45 - Stazione di Montorsoli 

La corona è già collocata sulla lapide 

Il gonfalone, precedendo il Sindaco, si porta davanti alla lapide. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Partenza per la Chiesa di Cercina  

     

Ore 11.00 - Chiesa di Cercina 

La corona è collocata nelle vicinanze del Monumento. 

Il gonfalone, dietro il Sindaco si porta davanti alla lapide.  

Due vigili depongono la corona alla lapide. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Ore 11.15 - Piazzale di Ceppeto  

Formazione del corteo che è così composto: gonfalone, Sindaco e a seguire gli eventuali altri gonfaloni, i 

vessilli e le altre autorità. 

Corteo fino alla lapide del Partigiano G. Checcucci, collocato nell’area monumentale nel bosco. 

Il gonfalone, precedendo il Sindaco, si porta davanti alla lapide e prende posizione lateralmente. 

Due vigili depongono la corona alla lapide. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 
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Il corteo procede con la stessa composizione fino alla lapide dei partigiani caduti. 

 

Il gonfalone, precedendo il Sindaco, si porta davanti alla lapide e prende posizione lateralmente. 

Due vigili depongono la corona alla lapide. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Interventi del Coordinatore cittadino ANPI o di un suo delegato, di un rappresentante ANED, del Sindaco 

di Sesto Fiorentino e di eventuali altri ospiti. 

 

In previsione della manifestazione viene deposta una corona anche presso: 

- la lapide del partigiano caduto Silvio Rossi, posizionata lungo il percorso del corteo viale Giuseppe 

Pescetti. 
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25 APRILE 

 

Ore 8.30 - Ritrovo al Cimitero Maggiore 

 

Ore 8.45 - Formazione del corteo che è così composto: gonfalone, Sindaco e a seguire gli eventuali altri 

gonfaloni, i vessilli e le altre autorità. 

 

Corteo fino alla Cappella degli antifascisti sestesi. 

 

La corona è già collocata all’interno della Cappella. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino al Monumento dei Partigiani. 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino al Monumento del Collegino. 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino alla tomba di Padre Eligio Bortolotti. 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Ritrovo presso la lapide ai deportati posta in Via Paganini 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 
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Partenza per Piazza della Chiesa  

 

Ore 9.20 - Concentramento in Piazza della Chiesa, davanti alla Pieve di San Martino 

Il corteo con la stessa disposizione si reca all’interno della Chiesa e prende posto. 

 

Ore 9.30 - Celebrazione Santa Messa.  

 

Al termine della Santa Messa ritorno, in corteo, fino alla Piazza Vittorio Veneto.  

 

Ore 10.30 - Piazza Vittorio Veneto. 

 

Formazione del corteo che è così composto: Banda musicale, corona sorretta da due vigili, gonfalone del 

Comune, Sindaco e a seguire gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità. 

 

Corteo fino al Monumento ai Caduti. 

 

La Banda musicale si posiziona a destra del Monumento. 

La corona, sorretta da due vigili, e a seguire il Sindaco, si posizionano davanti al Monumento. 

Il gonfalone del Comune, gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità si posizionano a sinistra 

del Monumento. 

La Banda suona l’”Inno Nazionale” e “Il Piave”; durante questo ultimo brano due vigili depongono la 

corona. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino al Monumento al Partigiano in piazza De Amicis. Percorso del corteo: via 

Cavallotti, via Gramsci, via Volta, piazza De Amicis. 

 

La corona è sul posto. 

La Banda musicale si posiziona a sinistra del Monumento. 

La corona sorretta da due vigili, e a seguire il Sindaco, si posizionano davanti al Monumento. 

Il gonfalone del Comune, gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità si posizionano a destra 

del Monumento. 

La Banda suona l’“Inno nazionale” e “Bella ciao”, durante questo ultimo brano due vigili depongono la 

corona 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

Interventi del Coordinatore cittadino ANPI o di un suo delegato, di un rappresentante ANED, del Sindaco 

di Sesto Fiorentino e di eventuali altri ospiti. 
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In previsione della manifestazione vengono deposte le corone anche presso: 

 

- la lapide “Sui luoghi della Resistenza”, posta sotto il loggiato della Chiesa di Querceto. 

- la lapide dei sestesi caduti nella Resistenza, posta all’interno del Palazzo Comunale. 

- la lapide “Ai caduti per la libertà”, Circolo Unione Operaia, posta in piazza Rapisardi. 

- la lapide alla memoria del partigiano Oliviero Frosali, posta sul muro del giardino fra via Frosali e via 

Boccaccio. 
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ECCIDIO DI RADIO CORA 

7 giugno 

(si celebra la domenica più vicina) 

 

 

Ore 9.00 - Ritrovo in Piazza Vittorio Veneto.  

 

Ore 10.00 - Arrivo in Piazza Massimo D’Azeglio (Firenze) dove è collocata la targa in ricordo di Radio 

Cora. 

Due vigili depongono la corona al Monumento. 

Tre squilli delle chiarine di Firenze. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

I rappresentanti degli enti si avvicinano alle corone. 

Le chiarine suonano “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

Interventi  

Un rappresentante delle Associazioni presenti dichiara conclusa la manifestazione. 

 

Partenza per Cercina 

 

Ore 11.00 - Via delle Portacce - area monumentale nel bosco. 

Due vigili depongono la corona. 

Tre squilli delle chiarine di Firenze. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

La Banda suona “l’Inno Nazionale” e “Il Silenzio”. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Tre squilli delle chiarine di Firenze. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Interventi del Coordinatore cittadino ANPI o di un suo delegato, di un rappresentante ANED, del Sindaco 

di Sesto Fiorentino e di eventuali altri ospiti. 
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BATTAGLIA DI FONTE DEI SEPPI 

14 luglio 

(si celebra la domenica più vicina) 

 

 

Ore 11.00 - Ritrovo alla Abetina degli Scollini - area monumentale nel bosco (dove si svolge la cerimonia 

dell’alzabandiera). 

Le autorità e i gonfaloni sono schierati davanti alla bandiera.  

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Cerimonia dell’alzabandiera effettuata da un rappresentante delle Associazioni dei Combattenti. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Formazione del corteo che è così composto: Banda musicale, il gonfalone del Comune, il Sindaco e a 

seguire gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità.  

 

Il corteo procede fino al Monumento. 

 

Due vigili depongono la corona.  

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Interventi del Coordinatore cittadino ANPI o di un suo delegato, di un rappresentante ANED, del Sindaco 

di Sesto Fiorentino e di eventuali altri ospiti. 
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LAPIDE DEL PARTIGIANO GUIDO CECCHI 

31 AGOSTO 

 

L’Amministrazione comunale depone una corona alla lapide del partigiano Guido Cecchi, posta in via di 

Chiosina, angolo via del Poggiolino. 
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1° SETTEMBRE1 

 

Ore 8.30 - Ritrovo al Cimitero Maggiore 

 

Ore 8.45 - Formazione del corteo che è così composto: gonfalone, Sindaco e a seguire gli eventuali altri 

gonfaloni, i vessilli e le altre autorità. 

 

Corteo fino alla Cappella degli antifascisti sestesi. 

 

La corona è già collocata all’interno della Cappella. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino al Monumento dei Partigiani. 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino al Monumento del Collegino. 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Il corteo procede fino alla tomba di Padre Eligio Bortolotti. 

 

La corona è già deposta al Monumento 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Partenza per Piazza della Chiesa  

 

Ore 9.20 - Concentramento in Piazza della Chiesa, davanti alla Pieve di San Martino 

Il corteo con la stessa disposizione si reca all’interno della Chiesa e prende posto. 

 

                                                      
1 Nel caso in cui la Festa della Liberazione cada nel giorno di domenica, è presente la Banda musicale al completo ed il 

cerimoniale, relativamente alla stessa, è identico a quello previsto per il 25 aprile. 
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Ore 9.30 - Celebrazione Santa Messa.  

 

Al termine della Santa Messa ritorno, in corteo, fino alla Piazza Vittorio Veneto.  

 

Ore 10.30 - Piazza Vittorio Veneto. 

 

Formazione del corteo che è così composto: corona sorretta da due vigili, gonfalone del Comune, Sindaco 

e a seguire gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità. 

 

Il corteo procede fino al Monumento ai Caduti. 

 

Il trombettiere si posiziona a destra del Monumento. 

La corona, sorretta da due vigili, e a seguire il Sindaco, si posizionano davanti al Monumento. 

Il gonfalone del Comune, gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità si posizionano a sinistra 

del Monumento. 

Due vigili depongono la corona al Monumento. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo. 

 

Il corteo procede fino al Monumento al Partigiano in piazza De Amicis. Percorso del corteo: via 

Cavallotti, via Gramsci, via Volta, piazza De Amicis. 

 

La corona è sul posto. 

Il trombettiere si posiziona a sinistra del Monumento. 

La corona, sorretta da due vigili, e a seguire il Sindaco, si posizionano davanti al Monumento. 

Il gonfalone del Comune, gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità si posizionano a destra 

del Monumento. 

Due vigili depongono la corona al Monumento. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo. 

Interventi del Coordinatore cittadino ANPI o di un suo delegato, di un rappresentante ANED, del Sindaco 

di Sesto Fiorentino e di eventuali altri ospiti. 

 

In previsione della manifestazione vengono deposte le corone anche presso: 

 

- la lapide del partigiano Oliviero Frosali, posta sul muro del giardino fra via Frosali e via Boccaccio;  

- la targa del partigiano Delfo Guasti, posta nel giardino Gramsci sud in via Puccini;  

- la lapide del partigiano Angiolo Biancalani, posta nel parcheggio di Quinto Alto; 

- la lapide di Padre Carmelo, posta vicino alla chiesa in via della Castellina;  

- la lapide “Ai caduti per la libertà”, Circolo Unione Operaia, posta in Piazza Rapisardi; 

- la targa del partigiano Pietro Quinteri, posta in via di Carmignanello sul terrapieno della villa omonima, 

dopo il bosco; 
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- la lapide “Sui luoghi della Resistenza”, posta sotto il loggiato della Chiesa di Querceto; 

- la targa “Querceto presidio partigiano”, posta sul muro della struttura comunale fra via Biancalani e via 

del Borgo; 

- la lapide presso la Chiesa di Cercina, posta nel piazzale vicino all’ingresso del Cimitero. 
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MONUMENTO IN RICORDO DEL CAPORAL MAGGIORE SCELTO MASSIMILIANO RANDINO 

CIMITERO MAGGIORE  

17 SETTEMBRE  

 

L’Amministrazione Comunale depone un mazzo di fiori in memoria del Caporal Maggiore scelto 

Massimiliano Randino caduto a Kabul in data 17.09.2010. 
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CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DELL’UNITA’ NAZIONALE E DELLE FORZE 

ARMATE 

(si celebra il 4 novembre)  

 

Ore 9.45-  Ritrovo in Piazza Salvo D’Acquisto – area monumentale. 

La corona è sul posto.  

 

Ore 10.00 - Due vigili depongono la corona al Monumento.  

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”. 

 

Ore 10.30 - Piazza Vittorio Veneto  

Concentramento nell’area monumentale della Piazza del corteo che è così composto: Banda musicale, 

corona sorretta da due vigili, gonfalone del Comune, Sindaco e a seguire gli eventuali altri gonfaloni, i 

vessilli e le altre autorità. 

 

Il corteo procede fino al Monumento ai Caduti. 

 

La Banda musicale si posiziona a destra del Monumento. 

La corona, sorretta da due vigili, e a seguire il Sindaco, si posizionano davanti al Monumento. 

Il gonfalone del Comune, gli eventuali altri gonfaloni, i vessilli e le altre autorità si posizionano a sinistra 

del Monumento. 

La Banda suona “l’Inno Nazionale” e “Il Piave”, durante questo ultimo brano due vigili depongono la 

corona. 

Il Sindaco si avvicina alla corona e ne distende il nastro. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima l’“Attenti” e l’“Onore ai caduti”. 

Il trombettiere suona tre squilli di tromba e a seguire “Il Silenzio”. 

Un rappresentante delle Associazioni presenti intima il “Riposo”.  

 

Ore 11.00 – Palazzo Comunale (Sala Pilade Biondi) 

Ricordo degli eventi. Interventi del Coordinatore cittadino ANPI o di un suo delegato, di un 

rappresentante ANED, del Sindaco di Sesto Fiorentino e di eventuali altri ospiti.  

 

 

In previsione della manifestazione vengono deposte le seguenti corone: 

 

- al Monumento ai Partigiani di Piazza De Amicis 

- alla lapide dei caduti nella Grande Guerra posta all’interno del Palazzo Comunale 
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MONUMENTO AI CADUTI MILITARI E CIVILI NELLE  

MISSIONI INTERNAZIONALI PER LA PACE  

12 NOVEMBRE 

 

 

L’Amministrazione Comunale depone un mazzo di fiori al monumento posto in Largo Caduti militari e 

civili nelle missioni internazionali per la pace (fra via Giulio Cerreti e Via Ugo Bassi – Colonnata). 

 

 
  


